
Anche quest’an-
no il messaggio di 
Papa Francesco 
sulla pace è lapi-
dario: la pace è “l’aspirazione profon-
da di tutte le persone e di tutti i popoli, 
soprattutto di quanti più duramente ne 
patiscono la mancanza” e che, pur di poter-
la trovare, corrono rischi enormi, arrivando perfino 
a perdere la vita! Ancora, il pontefice, raccomanda  
misericordia, ricordando che “accogliere l’altro, 
richiede impegno concreto, una catena di aiu-
ti e benevolenza, attenzione vigilante e com-
prensiva”, e da parte dei governanti auspica che 
“praticando la virtù della prudenza, sappiano 
accogliere, promuovere, proteggere e integra-
re, stabilendo misure pratiche”! 
Noi assistiamo e subiamo un flusso migratorio che, 
ascoltando i numeri forniti, è enorme, e ciò rispon-
de al vero! Ma sappiamo che, nella maggior parte 
dei casi, questi migranti sono persone che fuggono 
da situazioni disperate, guerre, persecuzioni, per-
fino da fame o comunque infinito disagio e mise-
ria, che rendono impossibile una vita anche solo 
accettabile! Sono persone alla ricerca di dignità, 
spesso la sola possibilità di sopravvivere, per sé e 
per le prorpie famiglie! Sono tanti, una moltitudine, 
ma siamo tutti un po’ responsabili del loro disagio! 

Se pensiamo bene a cosa abbiamo fatto, a quanto 
abbiamo sfruttato alcune parti del mondo, senza 
tenere conto che erano terre e luoghi di popoli che 
lì avevano patria e vita, se riflettiamo un attimo… 
Abbiamo chiesto a questa terra tutto ciò che po-
teva darci, e anche di più, non accontentandoci di 
quello che già donava, e, pur con la consapevolez-
za che altri  avrebbero subito le conseguenzendi 
questi atti egoistici, siamo andati avanti! 

Noi, col nostro continuo “progredire”, con le nostre smanie 
di grandezza, di superiorità, non ci siamo mai fermati a 
riflettere e a dirci che forse, le nostre azioni andavano a 
scapito di altra gente, di altre terre... avanti, avanti, ma 
per arrivare dove, a cosa? Abbiamo perso di vista ciò che 
veramente è importante, quello che veramente  conta, per 
buttarci su cose effimere, vane! 

Dio ci ha riempito di doni, ma quanto li abbiamo saputi ap-
prezzare, custodire? La vita … respirare, amare, sognare 
… cosa ne abbiamo fatto di queste meraviglie? Siamo di-
ventati talmente superficiali, che nulla più soddisfa le no-
stre aspettative! Quanti di noi, riescono ancora a fermarsi 
e commuoversi davvero davanti ad un tramonto, al vento 
che passa tra gli alberi, ad un bambino che nasce? La 
compassione che proviamo davanti a certe situazioni, non 

è sincera, è solo un velo di facciata! I migranti sono a ri-
cordarci che la pace, quella vera, non è quella che si vive 
nelle quattro mura delle nostre case, ma quello che c’è 
intorno, sotto e sopra di noi! La pace, quella vera,  parte 
dal nostro piccolo e quotidiano, ma se non la facciamo 
uscire, se non condividiamo con l’altro, rimane una parola, 
non cresce, non si espande e muore! Noi tutti siamo nati 
dall’Amore di un Padre che ci ha donato tutto e di più, ma 
se questo Amore non lo condividiamo, comprendendo che 
la pace ne è una componente essenziale, dove pensiamo 
di arrivare? 

“Pace agli uomini di buona volontà”, augurarono gli 
Angeli annunciando la nascita di Gesù! Dove sono quegli 
uomini di buona volontà oggi?

   L C
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facciamo silenzio ...

Riflettiamo sulla “nostra” Messa…
Riflessioni sulle varie parti della Celebrazione della Messa. Le osservazioni riguardano la Liturgia ma an-
che il nostro modo di “partecipare” e “comportarci” durante la Celebrazione. Questo affinché il momento 
privilegiato della nostra settimana non rischi di diventare un susseguirsi di gesti e parole ripetitivi, ma costi-
tuisca veramente un momento di comunione con Dio e con i fratelli.

Dopo il segno della Croce, il Sa-
cerdote apre la liturgia con la Be-
nedizione che sale a Dio e che da 
Dio scende sull’Assemblea, bene-
dizione che dona la carità, la pace, 
la gioia, la comunione nel giorno 
dedicato al Signore.
L’Assemblea risponde con le Paro-
le: “E con il tuo Spirito” che è come un atto di soli-
darietà, di comunione con il sacerdote; l’Assemblea 
chiede che la benedizione, invocata dall’officiante 
su di essa, scenda anche su di lui.
A proposito di comunione, poiché la Messa è una 
celebrazione “comunitaria”, se è giusto che “cia-
scuno nel segreto della sua stanza” preghi il Padre, 
quando facciamo “comunità” dobbiamo pregare 
tutti insieme, senza “correre per finire prima” o 
“andando fuori tempo” (si dà solo fastidio a chi ci è 
vicino) ma accordandoci con il sacerdote.

L’atto penitenziale è il mo-
mento in cui ci riconosciamo 
peccatori, bisognosi del per-
dono del Padre. Il sacerdote è 
la voce della Chiesa che invo-
ca misericordia dal Signore e 
annuncia a se stesso e a tutti 
l’assoluzione, la remissione 

dei peccati donata da Cristo. È questo un momento 
necessario prima dell’incontro con il Signore nella 
liturgia della Parola e nella liturgia Eucaristica.
È qui che ognuno di noi, insieme con i fratelli, si ri-
conosce peccatore bisognoso di sentirsi vicino a Dio 
e bisognoso di misericordia. Da qui le invocazioni 
“signore, pietà”, “Cristo, pietà”, “Signore, pietà”. Se-
gue quindi la preghiera del “Gloria” dell’Agnello che 
toglie i peccato del mondo.
(2. Continua… “Preghiamo- Colletta e Liturgia Parola”)

Confesso…
Saluto e

Atto Penitenziale

Una stretta di mano, un sorriso durante la Messa. ..
Un gesto che ci fa sentire uniti come fratelli,  
fra  di noi e con il Signore.
Basterebbe che questo sentimento ci seguisse ap-
pena usciti, verso il nostro quotidiano…

Eviteremmo le incomprensioni, gli scontri, i giudizi, 
i rancori che spesso ci rovinano la vita.
Una cosa è importante capire:
” La pace nasce solo dal perdono”

Il cammino che la comunità ha fatto 
durante l’Avvento, è stato l’occasione 
per fermarsi a pensare, a guardare 
tutto ciò che di bello c’è nella nostra 
vita,  intorno a noi e in noi.
Ci scaldano il cuore i tanti “ringrazia-
menti” che ognuno ha rivolto al Signo-
re con lettere, foto, oggetti.
«Un giubbotto arancione che ricorda 
la generosità del volontariato…
Scarpine da neonato, forse poste da 
una nonna per la gioia di una nascita…

La foto di una amica cara da poco 
scomparsa che viene ricordata per la
sua generosità e  testimonianza nella 
comunità…
Un tesserino di riconoscimento di un 
campo di concentramento in Germa-
nia  a ricordare  una grazia ricevuta…
E tanti pensieri e lettere di bambini 
piene di gioia, di speranza, di fidu-
cia….
E molti biglietti  chiusi che non sono stati 
aperti per rispetto verso chi li ha scritti»

Siamo certamente più ricchi dopo 
questa esperienza, perché
consapevoli che Dio dispensa doni 
ogni momento. Forse abbiamo impa-
rato a “ vedere il bello che c’è”!
Il frutto di questo cammino  è stato po-
sto ai piedi dell’altare la notte di Nata-
le…è  il nostro grazie al Signore e il 
nostro abbraccio riconoscente.
   gf

“Scambiamoci un segno di pace…”

BUON ANNO DI PACE

« Tutto il bello che c’e’ »
... dal contenitore posto in chiesa durante l’Avvento
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Epifania
L’epifania celebra l’annuncio della nascita del Messia ad 
ogni uomo. Matteo (Mt 2,1-12), ebreo, scrive il suo Van-
gelo per una comunità di ebrei-cristiani e desidera spalan-
care loro lo sguardo: il Messia è venuto ed è veramente 
l’atteso delle genti, non soltanto il pastore di Israele.

I magi erano degli astrologi orientali, probabilmente ricchi, 
in modo tale da potersi permettere di seguire il proprio 
hobby, e proprio un evento cosmico (la nascita di una stel-
la? una congiunzione astrale?) li aveva fatti partire. Matteo 
ci sta dicendo: “Se vuoi davvero scoprire la presenza devi 
metterti in viaggio, anche se non è la fede che ti motiva”. 
I magi sono non-credenti, cercano la verità, una risposta 
alle loro teorie, seguono una stella che li porti a conferma-
re la loro ricerca. Sono onesti, si mettono in gioco, si la-
sciano interpellare anche da idee diverse (le Scritture per 
loro erano… arabo!) e alla fine trovano Dio. Sono l’imma-
gine - questi strani orientali - di tutti quegli uomini e quelle 
donne che vogliono scoprire il senso della loro vita, dei 
tanti che nella storia hanno cercato nell’arte, nel pensiero, 
nella civiltà, le tracce della verità. E che alla fine trovano 
Dio. È splendido ciò che Matteo afferma: una ricerca one-
sta e dinamica della verità ci porta fin davanti alla grotta 
dove Dio svela il suo tenero volto di bambino.

     Paolo Curtaz

Certosa di Calci eSan Piero a Grado (Pisa)
Sabato 14 aprile 2018
Quota  di  partecipazione  € 65,00
Iscrizioni: Martedì - Giovedì dalle 17,30 alle 18,30 
presso l’ufficio MCL nel sotto chiesa -
Termine iscrizione 24 Marzo  fino ad esaurimento posti
La quota comprende: Viaggio andata e ritorno e spostamenti in pullman GT  
Pranzo, servizio guida intera giornata, Prezzo entrata Certosa e Pieve  
Assicurazione contro gli infortuni (per gli over 75 informarsi alla iscrizione).
Per informazioni: Bechini Alessandro 3382097669

Parma  - Reggia - Castelli Del Ducato
12 - 13 Maggio 2018  
Quota di partecipazione € 195,00
Supplemento camera singola €20,00 - Acc. iscriz. €50,00 - saldo entro 30/04 
Iscrizioni: Martedì - Giovedì dalle 17,30 alle 18,30 ufficio MCL nel sotto chiesa 
Termine iscrizioni 15 Aprile fino ad esaurimento posti.
La quota comprende: Viaggio andata e ritorno e spostamenti in pullman GT
Pranzo e cena del 13, Pernottamento Colazione e Pranzo del 14,
Servizio guida nei due giorni  
Assicurazione contro infortuni (per gli over 75 informarsi alla iscrizione).
Per informazioni: Bechini Alessandro 3382097669

due gite in primavera
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1 L MARIA SS. MADRE DI DIO 
S. Messe 10.00 – 11.30 – 18.00 
NON C’È LA MESSA DELLE 08.00 

2 Ma  

3 Me  

4 G  

5 V  

6 S EPIFANIA DEL SIGNORE 

7 D BATTESIMO DEL SIGNORE 

8 L Riprende la S. Messa delle 7.30 
ore 21.00 - Incontro dei Giovani 
Diocesano – al Cestello 

9 Ma  

10 Me  

11 G ore 18.45 Gruppo Lettori 

12 V  

13 S  

14 D II TEMPO ORDINARIO ANNO B 

15 L  

16 Ma  

 
 
 
 

 
 

17 Me  

18 G ore 21.15 Coordinamento 
Catechisti 

19 V  

20 S Raccolta per il piazzale della 
Chiesa 

21 D III TEMPO ORDINARIO ANNO B 
Raccolta per il piazzale della 

Chiesa  

22 L  

23 Ma  

24 Me ore 16.00 Catechesi degli Adulti 

25 G ore 18.45 Preparazione Battesimi 
ore 18.45 Gruppo Lettori 

26 V ore 21.00 Catechesi Adulti 

27 S Raccolta Alimenti  

28 D IV TEMPO ORDINARIO ANNO B 
Raccolta Alimenti 

ore 16.00 Gruppo Famiglie 

29 L ore 18.30 incontro Genitori 
Cresimandi 
ore 21.00 Consiglio Pastorale 
Parrocchiale 

30 Ma ore 21.00 Incontro con i Genitori 
catechismo: ELEMENTARI 

31 Me ore 21.00 Incontro preparazione al 
Matrimonio 

 

RENDICONTO MESE DI NOVEMBRE 2017 
ENTRATE  USCITE 

Raccolte intenzioni Messe 620,00   Attività Pastorali  172,40 
Raccolte Messe domenicali 3.545,00   Attività Caritative 1.105,00 
Offerte Celebrazioni 
Sacramenti 330,00   Sostentamento sacerdoti 1.052,00 
Altre offerte dirette 1.565,00   Manutenzioni 284,04 
Affitti 857,15   Utenze e spese ordinarie  824,75 
Quota Raccolta lavori 
piazzale 979,33   Quota Imposte-Tasse-Assicurazioni 1.107,83 

      
Quota Interessi passivi e 
commissioni 156,28 

      Rimborso mensile prestito piazzale 900,00 
Totale Entrate 7.896,48   Totale Uscite 5.601,84 

    Avanzo  2.294,64 
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